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finale. il sindaco berlangieri: «chiatta non disponibile»

Saltano i fuochi artificiali
per il patrono a Varigotti
Guzzi: «Danno al turismo»
SILVIA ANDREETTO
FINALE LIGURE

Non ci sarà a Varigotti, sabato 
10 agosto, per la festa patrona-
le di San Lorenzo, il tradizio-
nale spettacolo pirotecnico. A 
far annullare uno degli appun-
tamenti classici dell’estate fi-
nalese, la non abilitazione del-
la chiatta che dovrebbe carica-
re e lanciare i fuochi dal mare. 
Ma anche quelli del 16 agosto, 
a Finale, slitteranno al 20 o 21 
agosto.

Un’altra doccia fredda per i 
balneari che cofinanziavano i 
fuochi, attesi da residenti e tu-
risti e già alle prese con la di-
rettiva Bolkestein. A sostituir-
li è l’illuminazione del mare. 

A sollevare la polemica il capo-
gruppo di minoranza di “Im-
pegno  per  Finale”,  Andrea  
Guzzi: «A pochi giorni della fe-
sta patronale di San Lorenzo 
si viene a sapere, in modo uffi-
cioso, che i fuochi non ci saran-
no.  Le  motivazioni,  velata-
mente comunicate, sono tecni-
che – dichiara - Nuove norme 
e nuovi permessi per le chiat-
te che dovrebbero lanciare i 
fuochi. Ma la verità è che non 
è possibile organizzare, a fine 
luglio, i fuochi previsti il 10 
agosto. Peraltro già finanziati 
dall’ex  amministrazione,  in  
primavera ed in parte dai Bal-
neari, come da diversi anni. 
Occorreva  “semplicemente”  

gestire la questione nei tempi 
e nei modi opportuni. Il dan-
no è ancora maggiore visto 
che, quest’anno, ricorre il 400 
anno dall’edificazione  della  
Chiesa di San Lorenzo. Gli sta-
bilimenti balneari stanno già 
ragionando su una valida al-
ternativa ma rimane un grave 
danno per la nostra immagine 
ed il nostro turismo a causa di 
una poca lungimiranza. Spe-
riamo che, almeno, si riesca-
no a fare quelli di Finale». 

Immediata la replica del sin-
daco  Angelo  Berlangieri:  
«Non c’è stato nessun ritardo 
se non il fatto che, lo scorso 10 
luglio, la ditta incaricata dello 
spettacolo ha appreso dal nuo-
vo comandante della Capita-
neria di Porto che la chiatta, 
da sempre utilizzata, non è au-
torizzata. Ne abbiamo cerca-
to subito un’altra ma l’unica è 
a la Spezia e fino al 20/21 ago-
sto non è disponibile. Per la fe-
sta di San Lorenzo, comun-
que,  si  sarà  l’illuminazione  
del mare, la tradizionale pro-
cessione e, in piazza Lagorio, 
il concerto di Francesco Bacci-
ni». —
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la critica: «pochi investimenti»

Sorveglianza a Loano
3 telecamere su 10
non sono operative

Andrea Guzzi

«Priorità al pubblico, ma l'o-
biettivo è dare servizi migliori 
alla cittadinanza». Il capogrup-
po leghista in Regione, Stefa-
no Mai, torna sulla vicenda del 
cosiddetto “partenariato pub-
blico-privato”  per  l'ospedale  
di  Albenga.  L'esponente  del  
Carroccio si mostra sorpreso 
per le dichiarazioni del sinda-
co Riccardo Tomatis riguardo 
la  “frenata”  sull'affidamento 
ai privati. «Forse ha la sfera di 
cristallo oppure è a conoscen-
za di dati che non sono di domi-
nio pubblico su una procedura 
che è ancora al vaglio della Re-
gione e sulla quale Alisa, che 
sta valutando la proposta di 
partenariato per l’ affidamen-
to in concessione dell’ospeda-
le, non si è ancora espressa», af-
ferma Mai, che però sembra 
considerare oggi più concreta 
di ieri l'ipotesi di una gestione 

ancora pubblica del Santa Ma-
ria di Misericordia. 

«Io sono da sempre, com'è 
noto, un sostenitore delle ge-
stioni pubbliche che, contraria-
mente a quelle private, non de-
vono avere margini di profitto 
e possono quindi dedicare tut-
te le risorse ai servizi, ma se il 
pubblico non è in grado o ha 
difficoltà a gestire, ben venga 
il privato convenzionato – ri-
prende il capogruppo leghista 
-. Se ciò che dice il sindaco cor-
risponde al vero, e cioè che ci 
sono problemi di carattere eco-
nomico nell'accordo di parte-
nariato, a questo punto credo 
si debbano fare riflessioni con 
il territorio e la Regione possa 
fare un passo indietro». Mai 
propone che l'ospedale venga 
dotato di Pronto soccorso. —

L. REB.
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albenga. il consigliere regionale mai

«Ospedale pubblico
ma priorità ai servizi»

A Loano, il 20-30% delle 123 
telecamere  di  videosorve-
glianza, operative sul territo-
rio comunale, sono “malfun-
zionanti”. Il dato è emerso a 
seguito dell’interpellanza del 
consigliere Giuseppe Tognini 
del  gruppo  di  minoranza  
“Nuova Grande Loano”, co-
munale sul tema, discussa in 
consiglio visti i numerosi ten-
tativi di furti, con scasso, ai 
danni  di  commercianti  ed  
esercenti ed atti vandalici che 
si registrano in città. 

«S’investe troppo poco sul-
la manutenzione – esordisce 
il consigliere Tognini – Quin-
dicimila euro annui è una ci-
fra irrisoria che dimostra che 
l’amministrazione  Lettieri  
non ha alcun interesse ad inve-
stire su questo settore. Le stes-
se forze dell’ordine, a cui mi 
sono rivolto da semplice citta-
dino, mi hanno confermato 
che, in molti punti della città, 
le telecamere non funzionano 
e comunque, le immagini non 
sono nitide. Non sono stati 
più  fatti  investimenti  dal  
2020 e 2021, quando l’ex sin-
daco Pignocca affermava che 
si erano investiti 65 mila euro 
per il potenziamento». E ha 
aggiunto il consigliere Giaco-
mo  Piccinini:  «Un’ammini-

strazione incompetente,  in-
concludente e senza capacità 
di programmazione che fareb-
be bene a dimettersi”. Accuse 
che il sindaco Luca Lettieri re-
spinge con forza: «Le forze di 
polizia hanno trovato nell’im-
pianto un formidabile alleato 
per le proprie indagini ed, in 
quasi vent’anni, sono stati nu-
merosi i casi risolti grazie alle 
nostre telecamere. Per il mal-
funzionamento di una percen-
tuale variabile, tra il 20 ed il 
30%, emerso a seguito dell’in-
carico ad un ingegnere tecni-
co specializzato per potenzia-
re l’impianto sono stati fatti i 
primi interventi manutentivi 
urgenti  e,  contemporanea-
mente, sono stati avviati con-
fronti tecnici per definire le 
modalità per procedere a regi-
me, non escludendo la possibi-
lità di esternalizzare la gestio-
ne. Nel 2023, per la manuten-
zione, sono stati spesi più di 
15 mila euro, oltre ai finanzia-
menti statali del 2022 per po-
tenziare il sistema ed ai lavori 
di  manutenzione,  effettuati  
nel 2023 e 2024, dal persona-
le tecnico comunale o coperti 
da garanzia, derivante da affi-
damenti pregressi». —

S. AN.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Critiche sull’impianto di videosorveglianza a Loano
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